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RELAZIONE DELL’ATTIVITA’ D’ INANELLAMENTO, ANNO 2010 
 
 
INTRODUZIONE 
 
Questa relazione tratta le attività svolte nel corso del 2010 dagli inanellatori operanti della 
Stazione Ornitologica Modenese (SOM). La scelta di pubblicare congiuntamente la relazione 
è dovuta al fatto che la maggior parte dell’attività scientifica condotta sul campo viene 
realizzata  assieme dagli scriventi. Questa relazione tratta inoltre tutte le attività di ricerca 
ornitologica condotte anche assieme a numerosi collaboratori della stazione.  
Dal 2008 la stazione ornitologica modenese ha cambiato sede e con essa si è provveduto  
cambiarne anche il nome  in: Stazione Ornitologica Modenese “ Il Pettazzurro”. Il nome 
“Pettazzurro” proviene dal nome del grazioso Turdidae, che compare oggigiorno 
regolarmente durante le migrazioni e l’inverno nella Bassa modenese.  
L’attività di ricerca più importante portata avanti in questi anni è quella dello studio delle 
migrazioni attraverso la tecnica dell’inanellamento a scopo scientifico; tale ricerca, infatti, si 
inquadra nella più ampia ricerca sul flusso migratorio che interessa la parte settentrionale 
della bassa pianura della provincia di Modena; tali ricerche portate avanti dalla Stazione 
Ornitologica Modenese (SOM) “ Il Pettazzurro” sono coordinate a livello centrale dal Museo 
Civico di Ecologia e Storia Naturale di Marano sul Panaro, del quale la SOM è parte 
integrante.  
L’attività di inanellamento è coordinata a livello nazionale da ISPRA (ex-INFS), e si basa sul 
marcaggio individuale di ogni uccello catturato. Il marcaggio avviene con un anello di 
dimensioni appropriate a quelle del tarso dell’esemplare catturato secondo i protocolli stabiliti 
dallo stesso istituto. Questo anello riporta l’indirizzo di ISPRA (che rappresenta lo schema 
italiano) ed un numero di serie progressivo che permetterà, in caso di ricattura, di  
raccogliere un insieme di informazioni, tra le quali: la rotta seguita, il tempo intercorso tra 
cattura e ricattura, la longevità, e i dati di connettività. Inoltre questa tecnica permette di 
raccogliere informazioni importantissime sullo stato fisiologico dell’esemplare al momento 
della cattura quali: la presenza di grasso sottocutaneo, lo stato dei muscoli pettorali, 
informazioni queste considerate fondamentali per lo studio delle migrazioni. E’ anche 
possibile raccogliere informazioni minime quali sesso ed età dell’esemplare, che permettono 
in seguito di analizzare i flussi migratori differenziati per sesso e per classi di età. E’ inoltre 
possibile raccogliere anche lo stato di muta. Vogliamo ricordare che, per molte specie è 
possibile raccogliere queste informazioni solamente con un’attenta analisi dell’esemplare, 
analisi che solo la pratica dell’inanellamento permette.  
Gli indirizzi di ricerca, oramai gli stessi da alcuni anni, sono: 

• Il ruolo rivestito per l’avifauna migratoria dalle paludi “artificiali”, realizzate con le azioni 
D1/9 e F1/10 previste nelle misure agro ambientali previste nei regolamenti CEE 
2078/92 e CE 1257/99 (Marchesi & Tinarelli, 2007 – Risultati delle misure agro 
ambientali per la biodiversità in Emilia-Romagna. Regione Emilia-Romagna.);   

• individuare l’ utilizzo spazio/temporale di questi ambienti da parte delle due “guild” di 
uccelli migratori: il primo  rappresentato dagli uccelli acquatici nell’eccezione più ampia 
quali: Anatidi, Rallidi e Limicoli ed il secondo dai cosiddetti  Passeriformi  di canneto 
appartenenti ai generi:  Acrocephalus, Locustella, Cettia, Luscinia, Panurus ed 
Emberiza.  

La Stazione si trova all’interno della ZPS IT4040014 (Valli di Mortizzuolo - Mirandola) in una 
pertinenza realizzata con il contributo del Comune di Mirandola  e dislocata nel fondo “la 
Fontana”, di proprietà delle Famiglie Braga. Con meno frequenza sono stati monitorizzati 
anche altri ambienti della Bassa Modenese. In questa relazione la sistematica adottata è 
quella raccomandata dal CISO-COI (Fracasso et al., 2009 – Avocetta). 
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ATTIVITA’ DI RICERCA ED ATTIVITA’ DIVULGATIVE  
 
Durante le sedute d’ inanellamento ma anche durante specifici surveys sono state raccolte 
numerose osservazioni che sono servite ad incrementare la conoscenza sulla fenologia 
migratoria dell’avifauna in transito, in riproduzione e svernamento; questi monitoraggi hanno 
permesso così di costruire una banca dati indispensabile per definire sia lo stato fenologico 
delle differenti specie ma anche le loro fluttuazioni interannuali, contribuendo così a definire 
le misure conservazionistiche necessarie per la loro tutela .  
La maggior parte di queste osservazioni sono state effettuate nelle cosiddette Valli di 
Mortizzuolo, Valli Comuni e Valli Le Partite (Mirandola), nell’ area dell’Impianto di 
Fitodepurazione “Le Meleghine” (Finale Emilia) e nelle cave di Val di Sole (Concordia 
s/Secchia). Le segnalazioni degne di nota sono state fatte circolare su internet 
principalmente su http://www.modenabw.it e http://www.ebnitalia.it, ma confluite anche nella 
banca dati nazionale a seguito del lancio dei Progetti: Atlante degli Uccelli d’Italia in Inverno 
(2009/2010 – 2013-2014) ed Atlante degli Uccelli Nidificanti in Italia ambedue circolanti sulla 
piattaforma http://www.ornitho.it. Dati storici sono rinvenibili anche sui resoconti ornitologici a 
cura di Giannella & Tinarelli (EDS) - Resoconto Ornitologico annuale dell’Emilia Romagna, 
ed ospitate sulla rivista ornitologica PICUS, attualmente sono in  corso di stesura i resoconti 
ornitologici relativi agli anni 2005, 2006,2007, 2008 e 2009.  
Tra le numerose informazioni raccolte meritano menzione le seguenti osservazioni: il 
passaggio di numerose Gru (Grus grus) in autunno; la presenza, anche se  irregolare, di 4-8 
Mignattai (Plegadis falcinellus) durante tutto il corso dell’anno, l’osservazione di una Garzetta 
gulare (Egretta gularis). La conferma della presenza di numerosi esemplari di Colombella 
(Columba oenas) durante l’autunno e l’inverno nelle valli Le Partite. Tra le osservazioni di 
specie rare o poco comuni, citiamo: Ibis sacro (Threskiornis aethiopicus), Cicogna nera 
(Ciconia nigra), Casarca (Tadorna ferruginea), Smergo maggiore (Mergus merganser), 12 
es. di Gabbianello (Hydrocoleus minutus), 3 es. di Gabbiano reale nordico (Larus 
argentatus), Sterna maggiore (Sterna caspia), Gufo di palude (Asio flammeus), Averla 
capirossa (Lanius senator). Infine sono state catturate specie di valenza nazionale, quali: 
Piovanello pettorale (Calidris melanotos), essa rappresenta la prima cattura in Italia di questa 
specie a distribuzione nordamericana e siberiana accidentale nel nostro paese ed al quale è 
dedicata la copertina di questo report; Cannaiola di Jerdon (Acrocephalus agricola), Usignolo 
maggiore (Luscinia luscinia) e di uno di Pittima minore (Limosa lapponica), questa ultima  è 
specie scarsa se non rarissima in acque interne.  
 
      
 
 
 
 
 
             
      
 
 
 
 
Da segnalare, inoltre, le numerose specie che hanno confermato la loro riproduzione nella 
bassa modenese e che ne vanno a incrementare la biodiversità e direttamente anche il valo-
re. Nel corso del 2010 si sono ripetute nella Bassa Modenese le riproduzioni di specie rare a 
livello locale (Giannella & Gemmato, in stampa - Nidificazioni e tentativi di nidificazione inte-

Mestoloni in corteggiamento (Foto Enzo Borghi) Gita sociale alla Cona (Foto Carlo Giannella) 
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ressanti nella bassa Modenese nel 2010. PICUS 70), tralasciando le riproduzioni regolari di: 
Marzaiola (Anas querquedula), Mestolone (Anas clypeata), Tarabuso (Botaurus stellaris), 
Falco di palude (Circus aeruginosus), Albanella minore (Circus pygargus), Grillaio (Falco 
naumanni), Falco cuculo (Falco vespetinus), Lodolaio (Falco subbuteo), Cavaliere d’Italia 
(Himantopus himantopus), Sterna comune (Sterna hirundo). 
Una coppia di Volpoca (Tadorna tadorna) è stata ripetutamente osservata senza raccogliere 
ulteriori indizi, va ricordato che il sito dove la specie si era riprodotta nel 2009 è stato distrutto 
con lo sbancamento delle vasche dell’ex-zuccherificio di Massa Finalese. 
Almeno 2 coppie di Canapiglia (Anas strepera) sono state osservate con regolarità in periodo 
riproduttivo  senza tuttavia osservarne la effettiva riproduzione. 
Almeno 3 coppie di Alzavola (Anas crecca) perfettamente volanti sono state osservate con 
regolarità, senza raccogliere ulteriori indizi.  Una coppia di Moriglione (Aythya ferina). si è 
riprodotta in un ambiente ad acqua profonda della bassa finalese: una femmina seguita da 5 
pulli è stata osservata il 1 luglio, località dove era presente nella stessa data anche un’altra 
coppia. La presenza di numerosi esemplari di Airone bianco maggiore (Casmerodius albus): 
immaturi (a becco giallo) assieme ad altri in abito nuziale (becco nero e piumaggio nuziale 
completo) nei ripristini caratterizzati da folti canneti allagati e nelle garzaie ripropone la sua 
possibile riproduzione in zona, senza tuttavia provarla definitivamente. 
La presenza ripetuta di numerosi adulti di Airone rosso (Ardea purpurea) in abito nuziale nei 
ripristini caratterizzati da folti canneti allagati, lascia presupporre la sua possibile riproduzione 
in loco.   
Una coppia di Cicogna bianca (Ciconia ciconia) si è riprodotta con successo presso Medolla, 
nei pressi di un parco zoo ove sono presenti numerosi esemplari in cattività. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una coppia di Mignattaio (Plegadis falcinellus) si è riprodotta all’interno di una garzaia  
plurispecifica di A. cinerea, E. garzetta, N. nycticorax, A. rallidoides e B. ibis. I quattro piccoli, 
nati tra il 18 (nessun pullo) ed il 25 (almeno 2 pulli), sono stati inanellati con anelli colorati 
dello schema italiano gentilmente forniti da Stefano Volponi, che qui gentilmente ringraziamo; 
i pulli all’apparente età di 18-20 giorni, pesavano al momento dell’inanellamento (7 luglio)  
rispettivamente  380, 450, 495, 500 g rispettivamente. La presente rappresenta la prima 
nidificazione del modenese dopo oltre 150 anni; la precedente (osservazione di un 
esemplare giovanissimo nel giugno del 1859, ai confini con il bolognese) viene riportata da 
Doderlein (Brichetti, 1982 - Distribuzione geografica degli uccelli nidificanti in Italia, Corsica e 
Isole Maltesi. 2 – famiglie Phalacrocoracidae, Ciconiidae, Threskiornitidae. Natura Bresciana 
19: 97-157. 
Almeno due coppie di Spatola (Platalea leucorodia) hanno provato ad insediarsi nel mese di 
maggio nella medesima garzaia dove è avvenuta la nidificazione del Mignattaio, ma tali 
tentativi non hanno dato seguito ad alcuna riproduzione. 

Piantumazioni con scolaresche (Foto Carlo Giannella) Mignattaio in riproduzione (Foto Graziano Sala) 
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Un maschio di Schiribilla (Porzana parva) è stato contattato ripetutamente in maggio-giugno 
in area idonea alla sua riproduzione. Almeno quindici coppie di Avocetta (Recurvirostra 
avosetta) si sono riprodotte con successo nei ripristini parzialmente allagati della bassa 
modenese, che rappresentano la località più interna di nidificazione in Italia per questa 
specie essenzialmente costiera. Almeno sei coppie di Fraticello (Sternula albifrons) si sono 
riprodotte all’interno di un AFV, caratterizzata dalla presenza di numerosi banchi di fango.  
Mignattino piombato (Chlidonias hybrida): riproduzione scarsa se non nulla con meno di 10 
coppie accertate. Questo crollo ha fatto seguito al regolare insediamento a metà di maggio di 
una numerosa colonia (oltre 100 coppie) nelle aree storiche, poi ha metà giugno la colonia è 
abbandonato l’area (scomparsa?), le cause sono sicuramente attribuibili ad un disturbo 
eccessivo. 
Interessanti le presenze di due specie di Alaudidae scarsi nei nostri territori quali: un maschio 
cantore di Calandra (Melanocorypha calandra)  è stato ricontattato nella stessa area dove 
era presente alcuni anni orsono (Brichetti & Fracasso, 2007 – Ornitologia Italiana. Vol.4- 
Alberto Perdisa Editore) ed una coppia di Cappellaccia (Galerida cristata) era  presente nei 
terreni sterili limitrofi all’ex-zuccherificio di Massa Finalese. 
Gli autori di questa relazione hanno messo a disposizione degli autori del settimo volume di 
Ornitologia Italiana (Brichetti & Fracasso in stampa – Alberto Perdisa - Editore)  alcuni dati 
biometrici per le specie trattate nel volume raccolti durante le fasi di inanellamento.  
Sono stati realizzati i censimenti di metà inverno (International Waterbirds Census) nelle 
zone umide della bassa modenese ricadenti nelle macroaree MO0101, MO0102, MO0103. 
Tali censimenti di valenza paleartica sono realizzati in collaborazione con la provincia di 
Modena ed ISPRA (ex- I.N.F.S) e coordinati da AsOER (Associazione Ornitologi Emilia- 
Romagna). In tabella 1 presentiamo i dati raccolti nel corso degli anni e la media delle 
presenze per periodi di 5 anni. Nel mese di dicembre è stato presentato anche la 
pubblicazione che ha raccolto in un unico volume sedici anni (1994-2009) di censimenti, 
questa pubblicazione è stata edita dalla Regione Emilia-Romagna e curata da AsOER 
(TINARELLI et al., 2010 – Lo svernamento degli uccelli acquatici in Emilia-Romagna. 1994-
2009. Regione Emilia-Romagna). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella 1- Censimenti IWC (Numeri medi per quinquennio) per gruppi di uccelli  nella  bassa modenese: Mirandolese, 
Finalese e Val di Sole (Fonte Archivio SOM- AsOER) 

1996‐2000 2001‐2005 2006‐2010 2011
Finalese 464 777,4 1159,4 926
Valli di Mortizzuolo e San Martino in Spino 2153,6 6007,2 6849,4 4237
Mirandolese NW 312,2 1086,4 974,6 2430

Totali 2929,8 7871 8983,4 7593

Valori totali vs il totale provinciale in % 36,7 60,2 54,7 ns  
 

Censimenti a Gennaio (Foto Rossella Casari) Assembramento di aironi bianchi maggiori (Foto 
Enzo Borghi) 
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Nel 2010 sono continuati i censimenti mensili di uccelli acquatici con le stesse modalità e 
protocolli di quelli di metà inverno;  in appendice I sono riportati i riepiloghi per le principali 
ree coperte. La SOM ha organizzato nel mese di gennaio (9-10) un tour ornitologico nelle 
paludi friulane, accompagnatore d’eccezione il più noto ornitologo friulano: il dr Fabio Perco. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tre persone (Giannella, Gelati, e Lipparini) hanno partecipato a Ponza al Progetto Piccole 
Isole (PPI), questo progetto ultraventennale studia la migrazione primaverile attraverso le 
piccole isole del Mediterraneo, ed è coordinato a livello internazionale  dall’ISPRA. Infine la 
SOM ha partecipato al progetto di monitoraggio delle popolazioni migratorie di Forapaglie 
castagnolo (Acrocephalus melanopogon), in dispersione dai territori riproduttivi ungheresi.  
La SOM ha curato la mostra dal titolo “Biodiversità dell’Avifauna nella Bassa Modenese”; tale 
mostra, finanziata dal Comune di Mirandola, è stata esposta al Barchessone Vecchio per 
l’intero mese di maggio, in occasione dell’anno della Biodiversità. E’ stato tenuto su specifica 
richiesta del comando provinciale un corso sul riconoscimento sulle specie cacciabili ai vigili 
di competenza venatoria Nel mese di giugno la SOM ha partecipato al convegno sugli 
allevamenti ittici, l’intervento ha  interessato l’impatto degli uccelli ittiofagi in questi 
allevamenti. Infine a Sermide (Centro Educazione Ambientale – la Teleferica) nel mese di 
settembre è stata tenuta una conferenza sulle migrazioni.   
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ATTIVITA’ DI INANELLAMENTO 
 
L’inanellamento a scopo scientifico ha rappresentato l’attività di ricerca più importante. Nel 
2010 sono state effettuate ben 284 giornate di cattura, distribuite in modo abbastanza 

 Di ritorno dalle reti (Foto Tonino De Cristan) Catture con gabbie (Foto Rossella Casari) 

Transetto i mist-net (Foto Raffaele Gemmato)  Catture di combattenti (Foto Raffaele Gemmato) 
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uniforme nei due semestri (152/132); l’attività si è svolta principalmente nelle Valli di 
Mortizzuolo (Mirandola), area nella quale sono incluse le vasche della Fontana e della 
Tomina (grafici 1 e 2).   
Sono state effettuate inoltre sessioni di inanellamento nelle località di Sorbara e Medolla, 
dove in due parchi privati si concentrano molti fringillidi ed in uno dei quali (Sorbara) è 
presente anche un dormitorio di una certa importanza.  
 
Grafico 1 – Sforzo di Cattura  nel 2010                                             Grafico 2 – Giornate sul campo spese per anni 
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Nel corso del 2010 è proseguita la collaborazione con altri Musei ed associazioni 
ornitologiche: gruppo NISORIA con la partecipazione di Luigi Piva (Padova) e Alberto Frigo e 
Marco Longo (Abbiategrasso – MI), con il G.R.A. (Gruppo Ricerca Avifauna c/o Museo di 
Brescia) con Mario Caffi e Stefania Capelli.  
Nel corso del 2010 si è intensificata la collaborazione con il centro di Educazione Ambientale 
“La Raganella”, in particolare con la direttrice Sabrina Rebecchi e le sue collaboratrici:  
Rosalba Pinti e Sonja Marchesi. Ha partecipato ad alcune sedute di inanellamento anche il  
vigile provinciale: Mauro Villani; che assieme ad un altro vigile (Stefano Sirotti) ha iniziato ad 
operare nelle valli di Fossa (Oasi Val di Sole). Hanno infine partecipato altri collaboratori del 
Museo di Marano quali: Claudio Bertarelli, Fausta Lui, Enrico Neri, e per ultimo in ordine 
alfabetico Renzo Rabacchi.   
Hanno inoltre partecipato alle sessioni di inanellamento anche : Mario Bonora (As.O.E.R.), 
Luigi Piva (gruppo Nisoria) e Marco Longo (Abbiategrasso-MI). 
Anche nel 2010 è continuata l’attività di coaching: attualmente Rossella Casari e Lorenzo 
Corradini stanno facendo apprendistato presso la stazione; questo tipo di training è 
propedeutico a sostenere un esame di abilitazione per poter effettuare l’attività di 
inanellamento. Molte richieste sono in itinere, mentre molte altre persone hanno partecipato 
alle attività della stazione sia come collaboratori che come assistenti in accordo ai protocolli 
di ISPRA (vedi Capitolo RINGRAZIAMENTI). 
                   
METODI E RISULTATI 
 
Le catture sono avvenute con reti mist-net a 4 sacche con maglia da 16 mm per  
Passeriformi e 30 mm per Limicoli, quest’ultimi sono stati catturati anche con reti orizzontali 
(prodina), e saltuariamente anche con alcune walk-in traps, Anatidi e Rallidi sono stati 
catturati con 5 trappole tipo duck-decoy sviluppate e realizzate direttamente all’interno della 
stazione. I transetti di mist-nets sono stati predisposti a fine aprile con chiusura a fine 
maggio, mentre quello più complesso è stato predisposto a fine luglio per essere smontato 
definitivamente a fine novembre; questo impianto era formato da 3 transetti di mist-net per 
uno sviluppo di 452 metri. Da settembre è stato predisposto un transetto con reti da limicoli 
(3 sacche con maglia da 30 mm) per la cattura di limicoli ed Anatidi, invogliati a posarsi con 
l’utilizzo di zimbelli in plastica e richiami acustici per Beccaccino e Alzavola. Le duck-decoys 
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sono state attivate a fine settembre mentre in primavera sono state disattivate a metà marzo. 
Nel grafico 3 è rappresentato il tasso di cattura per ogni tipo sistema di cattura. 
 
 
Grafico 3 – Ripartizione delle catture nel 2010                        Grafico 4 – Ripartizione delle catture nel 1995-2010 
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Sono stati catturati, controllati ed inanellati 7.870 esemplari appartenenti a 110 taxa relativi a 
104 specie (44 non-Passeriformes e 60 Passeriformes), inoltre sono stati ripresi 26 esemplari 
inanellati in precedenza (14 di provenienza straniera), mentre 7 esemplari inanellati nelle valli 
di Mortizzuolo sono stati ripresi altrove sia in Italia (6) che all’estero (1), a queste sono da 
aggiungere 28 letture di anelli, 26 in Italia e 2 (in Spagna e Svizzera) relative a pulcini di 
Cavaliere d’Italia inanellati con anelli colorati nelle valli di Mortizzuolo dagli scriventi (Tabella 
2). Le autoricatture (per autoricatture si intendono le riprese di esemplari già 
precedentemente inanellati in loco) sono state  586 pari a circa il 7,4 % di tutti gli esemplari 
inanellati, di queste 156 (2,0 %) sono relative ad esemplari inanellati in anni precedenti. 
Questo valore indica il tasso di fedeltà di un esemplare al territorio riproduttivo, di 
svernamento o solo di sosta. Molte di queste ricatture sono comuni a più anni, per cui è 
possibile tracciare per alcune specie anche la piramide demografica. In appendice II è 
riportato l’elenco delle catture del 2010 ripartite per inanellatori. Nel 2010 è stato inanellato 
solamente un pulcino di Cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus), nessuno di Avocetta 
(Recurvirostra avosetta), con anelli colorati, nell’ambito della ricerca coordinata da Ariele 
Magnani (Misano Adriatico) sotto l’ egida dell’ISPRA; ricerca che studia la distribuzione del 
Cavaliere d’Italia nelle zone umide dell’ alto Adriatico. 
Ad ogni esemplare catturato, oltre a controllarne l’età ed il sesso (quando possibile), sono 
state prese le principali misure biometriche secondo i protocolli EURING quali: corda 
massima, terza remigante, tarso e peso ed alcuni parametri relativi allo stato fisiologico quali 
il grasso sottocutaneo, il  muscolo, la muta e stato di abrasione del piumaggio.  Per alcuni 
gruppi di specie (non-Passeriformes) esse sono state integrate con altre quali: tre differenti 
misure del becco, tarso più dito. 
Dall’inizio dell’attività sono stati inanellati, controllati e misurati 81.606 esemplari di 178 taxa  
appartenenti a 169 specie,  88 taxa (88 specie) appartengono ai non-Passeriformes mentre 
90 taxa (81 specie) ai Passeriformes; la parte dominante è rappresentata dai Passeriformi 
con oltre l’ 87% di tutti gli esemplari catturati (graf 4). L’elenco completo dei taxa catturati nei 
vari anni di attività è disponibile in appendice III. Particolarmente interessanti sono: la prima 
cattura per l’Italia di Piovanello pettorale (Calidris melanotos), le prime catture per il 
modenese di Grillaio (Falco naumanni), di Pittima minore (Limosa lapponica), di Mignattaio 
(Plegadis falcinellus), di 2 es. di Pivieressa (Pluvialis squatarola), di Rigogolo (Oriolus 
oriolus). Meritano certamente mensione: seconda di Usignolo maggiore (Luscinia luscinia), e 
la terza cattura di Cannaiola di Jerdon (Acrocephalus agricola), seconda per la SOM, e le 
riconferme di catture di  Tuffetto (Tachybaptus ruficollis) e di Piovanello comune (Calidris 
ferruginea) specie poco catturate nella parte settentrionale della provincia di Modena.  
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Tabella  2 
RICATTURE 
INANNELLATI NELLA BASSA MODENESE E RIPRESI ALTROVE 
 
  3    LETTURE DI ANELLI 
 
        Cavaliere d’Italia                          1(IA), 1 (CH), 1 (SP)    
 
  7    RICATTURE 
       
        Beccaccino                                  1 (IA) 
        Cannaiola comune                       2 (IA)          
        Forapaglie comune                      1 (IA) 
        Sterpazzola                                  1 (A)         
        Migliarino di palude                      1 (IA), 1 (FL) 
         
INANNELLATI ALTROVE E RIPRESI NELLA BASSA MODENESE  
 
25    LETTURE DI ANELLI 
 
        Cicogna bianca                           1 (IA) 
        Spatola                                      24 (IA) 
 
26    RICATTURE 
     
        Spatola                                        1 (IA) 
        Piviere dorato                              1 (NL)        
        Combattente                                1 (NL) 
        Totano moro                                1 (IA)         
        Piro-piro boschereccio                 3 (PL), 1 (IA), 1 (D), 1 (HG) 
        Topino                                          1 (CZ), 1 (F) 
        Rondine                                        2 (B), 1 (IA) 
        Pettazzurro                                   1 (IA) 
        Usignolo di fiume                          1 (IA) 
        Forapaglie castagnolo                  1 (HG) 
        Forapaglie comune                       2 (IA) 
        Cannaiola comune                        1 (ML) 
        Pendolino                                      2 (IA), 1 (KR) 
        Storno                                           1 (IA) 
        Migliarino di palude                       1 (IA)     
 
Inoltre meritano segnalazioni: 2 Cavalieri d’Italia inanellati come pulli nelle Valli di Mortizzuolo ed osservati 
(lettura dell’anello) nel 2010, ed 1 Alzavola inanellata nelle Valli di Mortizzuolo e ripresa (sparata) a meno di 1 
km a distanza di oltre 1 anno.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Inanellamento di pulli di Mignattaio (Foto Tonino De 
Cristan) 

Cavaliere d’Italia (Foto Anthony Nobili) 
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Dai risultati ottenuti viene riconfermata l’importanza che le valli di Mortizzuolo rivestono sia 
durante la migrazione, lo svernamento e nidificazione e pone la Stazione “il Pettazzurro” tra 
le più attive in Italia, e per alcuni gruppi sistematici (Limicoli) sicuramente la più attiva in 
assoluto. Infine in tabella  3, sono riportate le specie catturate nel 2010 con più di 50 
esemplari e che hanno avuto delle fluttuazioni rispetto alla media del quinquennio precedente 
(2005-2009). Il dettaglio delle ricatture è riportato nelle tabella 2 (aggiornata al 19 Gennaio), 
relativo a 61 esemplari. E’ confermato il valore ornitologico delle valli della Bassa Modenese  
( Mortizzuolo, Finalese e Val di Sole) come risulta dalla tabella 4: 306 specie sono state 
finora segnalate, di cui ben 204 risultano regolari e ben 95 sono quelle che nidificano. A 
queste dovrebbero essere aggiunte altre 12, per le quali sono stati finora raccolti solo indizi e 
la cui riproduzione non è ancora stata documentata, più 3 introdotte per scopi venatori. Per 
valutare l’importanza dell’area sotto l’aspetto ornitologico sono stati utilizzati i seguenti 
parametri: numero di specie citate nell’allegato I alla direttiva comunitaria 2009/147/CE (ex 
79/409/CEE) e l’elenco delle specie definite SPEC (Species Protection European Concern) 
stilato a cedenze regolari da BirdLIfe International (ultimo rapporto: 2004). Da ciò emerge 
che l’area ospita 64 specie di interesse comunitario delle quali 28 nidificanti e 68 specie di 
interesse conservazionistico con 19 nidificanti (tabella 4).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RINGRAZIAMENTI 
 
A conclusione della presente relazione vogliamo innanzitutto ringraziare tutti i collaboratori 
che ci hanno aiutato nello svolgimento quotidiano dei lavori sul campo, senza il contributo dei 
quali molte delle attività non sarebbero state realizzate; un sentito ringraziamento, quindi,  va 
a  Graziano Sala (Bondeno-FE), Ermes Borghi (Massa Finalese), Lucio Bonetti (Sermide-
MN), Manuel & Giacomo David (Mirandola), Edoardo Bonte (S.Prospero), Gilberto Colognesi 
(Medolla), Lino Lipparini (Anzola dell’Emilia-BO), Guido Baroni (Bazzano-BO), Tonino De 
Cristan (Sorbara), Rossella Casari (Sorbara), Pia Cavicchioli (Sermide-MN), Alberto 
Mantovani (Crevalcore-BO), Marco Marangoni (Mirandola), Mauro Ferri (Modena), Paolo 
Corsinotti (Modena), Giovanni e Lorenzo Tosatti (Modena), Valentina Bergamini (Massa 
Finalese), Enzo & Valerio Borghi (Mirandola), Gianpiero Artioli (Mirandola), Loris Golinelli 
(Crevalcore-BO), Enrico Gabrielli (San Felice s/P.), Anthony Nobili (Mirandola), Rosalba Pinti 
(Finale E.), Lorenzo Corradini (RE), Sonja Braghiroli (Mantova); infine un particolare 
ringraziamento va anche a Franco Vandelli (Bondeno-FE) ed Imo Luppi (Bondeno-FE), i 
quali hanno collaborato alle catture con reti orizzontali per la cattura dei limicoli da prato 
(Pavoncelle e Pivieri dorati). Inoltre la Stazione, con la sua attività, ha richiamato molte altre 
persone provenienti dalle località più disparate che hanno avuto l’opportunità di avvicinarsi 

Pulli di Grillaio, primi del modenese (Foto Raffaele  
Gemmato)  

Scuola a lezione di ornitologia (Foto Raffaele Gemmato) 



 10

alle attività di ricerca. Tutto questo ha permesso di poter delineare anche una struttura 
organizzativa secondo le Direttive dell’ ISPRA (ex Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica).  
Il nostro più sentito ringraziamento va infine alla proprietà dell’azienda agricola “ la Fontana” 
per gli accessi ai fondi e per l’utilizzo delle pertinenze quali base logistica, i proprietari delle 
aree ricadenti nelle valli di Mortizzuolo oggetto di ripristino: Cooperativa Focherini ed in 
particolare il presidente sig. Fabbri, alla proprietà dell’azienda “la Fontana” : Braga Fausto e 
Braga Fulvio e Massimo, i signori  Budri , Capello e Fregni per avere ospitato sui loro terreni 
le nostre attrezzature di cattura per limicoli di prato. I signori Giovanni Pasquali (AFV “Le 
Partite”, e Carlo Bertelli (AFV “La Casazza”) per averci ospitato durante i censimenti e 
permesso le catture nelle loro aziende; infine il signor  Adriano Tioli per l’aiuto prestato nella 
realizzazione dei lavori agricoli.  
 
 
 Graf. 5  - Top 10 specie catturate nel 2010 (80% del totale) a sx, e nel periodo 1995-2010 (79% del totale) a dx. 
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Graf. 6  - Suddivisione per gruppi sistematici delle catture del 2010  a sx; ripartizione nel periodo 1996-2010 a dx  
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 Graf. 7 - Taxa e degli esemplari catturati per classi                  Graf. 8 – Esemplari e  taxa inanellati nel periodo 1995-2010       
  fenologiche  (1996-2010)                                                                                                                       
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Tab 3 – Specie con differenze % nel numero delle  
catture tra il 2010 e la media del periodo 2005-2009, 
solo specie con catture nel 2010 >  50 es.  

Specie

Esemplari 
catturati 
nell'anno 

2010

Media 
2005/2009

Storno 204 461,2 -55,8
Cutrettola 1134 2095,6 -45,9
Pendolino 80 142,8 -44,0
Rondine 991 1465,8 -32,4
Migliarino di palude 902 1289,0 -30,0
Cannareccione 110 156,6 -29,8
Pavoncella 215 249,6 -13,9
Cannaiola comune 546 630,2 -13,4
Forapaglie comune 286 308,2 -7,2
Pettirosso 205 169,2 21,2
Combattente 88 64,6 36,2
Piviere dorato 209 145,0 44,1
Gallinella d'acqua 69 39,8 73,4
Topino 469 242,6 93,3
Luì piccolo 343 172,8 98,5
Verdone 103 35,0 194,3
Piro-piro boschereccio 595 158,4 275,6
Cinciallegra 53 12,6 320,6
Capinera 122 25,2 384,1
Fringuello 146 25,0 484,0
Merlo 82 12,4 561,3
Pantana 61 5,4 1029,6

Delta %

                                    
 
 
Tab 4 – Checklist delle specie aggiornata al 31-12-2010  

  

Specie 
segnalate 

Specie di 
Interesse 

comuni tario

Interesse conservazionistico 

n. Totale 
specie SPEC 1 SPEC 2 SPEC 3 

S
eg

na
la

te
 Totale 306 92 121 16 28 77 

regolari 204 50 78 3 21 54 
irregolari 34 17 17 2 4 11 

accidentali 68 25 26 11 3 12 

N
id

ifi
ca

nt
i Totale 117 28 44 2 9 33 

regolari 95 23 36 1 6 29 
irregolari 7 2 2 1 1 0 
presunte 12 3 4 0 1 3 

 introdotte 3 0 2 0 1 1 
                            

 
Appendice I – Esemplari censiti  per mese nelle Valli della bassa Modenese nel 2010 

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic
N es. 4085 9772 3106 2592 1554 932 7529 2354 3251 n.d. 4143 4986

N sp. 26 31 37 50 42 38 42 38 46 n.d. 32 35
N es. 1267 475 531 791 152 252 346 552 777 n.d. 1274 1287

N sp. 16 21 25 34 23 21 19 21 21 n.d. 21 12
N es. 849 576 235 415 273 423 903 699 904 871 n.d. 88

N sp. 15 14 16 27 18 22 21 19 19 16 n.d. 5

N es. 6201 10823 3872 3798 1979 1607 8778 3605 4932 871 5417 6361
N sp. 28 38 45 54 44 40 43 40 47 16 36 37

NB: Il censimento di Ottobre non è stato effettuato causa maltempo

Val di Sole

Valli di Finale Emilia

Valli di Mortizzuolo

Totale

 
 



N
Cod. 

Euring Nome scientifico Specie I sem II sem I sem II sem I sem II sem I sem II sem

1 1840 Anas crecca Alzavola 4 19 3 19 7
2 1860 Anas platyrhynchos Germano reale 2 18 14 18 16
3 1910 Anas querquedula Marzaiola 7 1 8 0
4 3700 Coturnix coturnix Quaglia 40 40 0
5 980 Ixobrychus minutus Tarabusino 1 3 1 3
6 1040 Nycticorax nycticorax Nitticora 1 1 0 2
7 1190 Egretta garzetta Garzetta 1 0 1
8 1360 Plegadis falcinellus Mignattaio 4 0 4
9 70 Tachybaptus ruficollis Tuffetto 1 0 1

10 2690 Accipiter nisus Sparviere 1 0 1
11 3030 Falco naumanni Grillaio 8 8 0
12 3040 Falco tinnunculus Gheppio 1 1 0
13 4070 Rallus aquaticus Porciglione 9 6 0 15
14 4080 Porzana porzana Voltolino 3 4 3 4
15 4100 Porzana parva Schiribilla 3 1 1 3 2
16 4240 Gallinula chloropus Gallinella d'acqua 10 29 30 29 40
17 4290 Fulica atra Folaga 7 1 7 1
18 4550 Himantopus himantopus Cavaliere d'Italia 14 1 14 1
19 4690 Charadrius dubius Corriere piccolo 14 10 14 10
20 4850 Pluvialis apricaria Piviere dorato 88 121 88 121
21 4860 Pluvialis squatarola Pivieressa 2 0 2
22 4930 Vanellus vanellus Pavoncella 162 53 162 53
23 5020 Calidris temminckii Gambecchio nano 1 1 1 1
24 5070 Calidris melanotos Piro piro pettorale 1 0 1
25 5090 Calidris ferruginea Piovanello 1 0 1
26 5120 Calidris alpina Piovanello pancianera 2 4 2 4
27 5170 Philomachus pugnax Combattente 82 6 82 6
28 5190 Gallinago gallinago Beccaccino 1 40 7 1 47
29 5340 Limosa lapponica Pittima minore 1 0 1
30 5410 Numenius arquata Chiurlo maggiore 3 8 3 8
31 5560 Actitis hypoleucos Piro-piro piccolo 1 1 0
32 5530 Tringa ochropus Piro-piro culbianco 3 9 3 9
33 5450 Tringa erythropus Totano moro 3 33 3 33
34 5480 Tringa nebularia Pantana 13 48 13 48
35 5470 Tringa stagnatilis Albastrello 1 2 1 2
36 5540 Tringa glareola Piro-piro boschereccio 472 123 472 123
37 5460 Tringa totanus Pettegola 5 0 5
38 6150 Sterna hirundo Sterna comune 1 1 0
39 7570 Athena noctua Civetta 3 0 3
40 8310 Alcedo atthis Martin pescatore 4 2 0 6
41 8460 Upupa epops Upupa 5 3 5 3
42 8480 Jinx torquilla Torcicollo 1 1 0
43 8560 Picus viridis Picchio verde 1 1 0
44 8760 Picoides major Picchio rosso maggiore 5 1 2 7 1
45 9810 Riparia riparia Topino 300 125 31 13 331 138
46 9920 Hirundo rustica Rondine 406 433 35 117 441 550
47 10090 Anthus trivialis Prispolone 10 0 10
48 10110 Anthus pratensis Pispola 3 1 0 4
49 10140 Anthus spinoletta Spioncello 4 0 4
50 10170 Motacilla flava Cutrettola 762 127 0 889
51 10171 Motacilla f. flava Cutrettola gialla 179 33 0 212
52 10172 Motacilla f. flavissima Cutrettola testagialla 13 3 0 16
53 10173 Motacilla f. thundergi Cutrettola caposcuro 4 1 0 5
54 10175 Motacilla f. cinereocapilla Cutrettola capocenerino 7 5 0 12
55 10200 Motacilla alba Ballerina bianca 12 1 0 13
56 10660 Troglodytes troglodytes Scricciolo 1 31 6 1 37
57 10840 Prunella modularis Passera scopaiola 40 6 0 46
58 10990 Erithacus rubecula Pettirosso 6 142 52 3 2 9 196
59 11030 Luscinia luscinia Usignolo maggiore 1 0 1
60 11040 Luscinia megarhynchos Usignolo 6 0 6
61 11060 Luscinia svecica Pettazzurro 14 7 0 21
62 11062 Luscinia s. cyanecula Pettazzurro occidentale 20 0 20
63 11210 Phoenicurus ochruros Codirosso spazzacamino 1 1 1 1
64 11220 Phoenicurus phoenicurus Codirosso comune 2 0 2
65 11370 Saxicola rubetra Stiaccino 2 0 2

Appendice II – Esemplari inanellati per semestre e per inanellatore
Raffaele Carlo Antonio Totale

 



N
Cod. 

Euring Nome scientifico Specie I sem II sem I sem II sem I sem II sem I sem II sem

66 11390 Saxicola torquata Saltimpalo 2 4 0 6
67 11870 Turdus merula Merlo 51 21 6 3 1 54 28
68 11980 Turdus pilaris Cesena 1 0 1
69 12000 Turdus philomelos Tordo bottaccio 1 24 8 1 32
70 12200 Cettia cetti Usignolo di fiume 20 10 0 30
71 12380 Locustella luscinioides Salciaiola 7 0 7
72 12410 Acrocephalus melanopogon Forapaglie castagnolo 14 5 0 19
73 12430 Acrocephalus schoenobaenus Forapaglie comune 24 226 36 24 262
74 12470 Acrocephalus agricola Cannaiola del Jerdon 1 0 1
75 12500 Acrocephalus palustris Cannaiola verdognola 6 2 0 8
76 12510 Acrocephalus scirpaceus Cannaiola comune 59 403 1 83 60 486
77 12530 Acrocephalus arundinaceus Cannareccione 23 74 1 12 24 86
78 12590 Hippolais icterina Canapino maggiore 1 0 1
79 12600 Hippolais polyglotta Canapino comune 1 1 0 2
80 12770 Sylvia atricapilla Capinera 40 64 1 17 41 81
81 12760 Sylvia borin Beccafico 22 4 0 26
82 12740 Sylvia curruca Bigiarella 1 0 1
83 12750 Sylvia communis Sterpazzola 2 0 2
84 13080 Phylloscopus sibilatrix Luì verde 2 2 0
85 13110 Phylloscopus collybita Luì piccolo 2 242 98 2 340
86 13113 Phylloscopus c. tristis Luì piccolo siberiano 1 1 0
87 13120 Phylloscopus trochilus Luì grosso 9 2 0 11
88 13140 Regulus regulus Regolo 20 1 0 21
89 13350 Muscicapa striata Pigliamosche 2 4 2 4
90 13490 Muscicapa hypoleuca Balia nera 2 2 2 2 4
91 14370 Aegithalus caudatus Codibugnolo 15 7 6 21 7
92 14620 Cyanistes caeruleus Cinciarella 12 8 2 2 20
93 14640 Parus major Cinciallegra 19 11 1 1 10 11 30 23
94 14610 Periparus ater Cincia mora 1 0 1
95 14900 Remiz pendulinus Pendolino 66 14 0 80
96 15080 Oriolus oriolus Rigogolo 1 0 1
97 15150 Lanius collurio Averla piccola 9 0 9
98 15390 Garrulus glandarius Ghiandaia 1 1 0 2
99 15490 Pica pica Gazza 2 0 2

100 15820 Sturnus vulgaris Storno 69 126 9 69 135
101 15912 Passer italiae Passera d'Italia 17 2 1 19 1
102 15980 Passer montanus Passera mattugia 1 30 2 1 32
103 16360 Fringilla coelebs Fringuello 87 57 1 1 88 58
104 16380 Fringilla  montifringilla Peppola 3 1 3 1
105 16400 Serinus serinus Verzellino 4 0 4
106 16490 Carduelis chloris Verdone 93 1 9 102 1
107 16530 Carduelis carduelis Cardellino 2 5 2 5
108 16540 Carduelis spinus Lucherino 10 10 0
109 16600 Carduelis cannabina Fanello 1 0 1
110 18770 Emberiza schoeniclus Migliarino di palude 688 1 213 1 901

Totale 2173 4513 145 983 38 18 2356 5514
Totale taxa 53 92 12 48 9 7 59 99

Carlo Antonio Totale

Appendice II – Esemplari inanellati per semestre e per inanellatore
Raffaele

 

Concentrazione di anatre di superficie (Germano reale ed Alzavole) e folaghe in dicembre 2010 (foto Rossella Casari) 
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1 1 1 1520 Cygnus olor Cigno reale 1 1

2 2 9 1610 Anser anser Oca selvatica 2 2

3 3 18 1790 Anas penelope Fischione 1 4 5

4 4 21 1840 Anas crecca Alzavola 1 8 3 11 1 52 82 26 184

5 5 23 1860 Anas platyrhynchos Germano reale 1 7 24 13 5 32 2 4 26 34 148

6 6 25 1910 Anas querquedula Marzaiola 2 39 4 34 28 40 38 14 7 4 2 49 8 269

7 7 27 1940 Anas clypeata Mestolone 1 1

8 8 59 3700 Coturnix coturnix Quaglia 2 15 18 7 39 54 49 22 61 38 40 345

9 9 60 3940 Phasianus colchicus Fagiano 1 1 1 1 2 3 9

10 10 89 950 Botaurus stellaris Tarabuso 1 1

11 11 90 980 Ixobrychus minutus Tarabusino 6 3 1 7 2 3 2 5 7 14 2 2 6 4 64

12 12 92 1040 Nycticorax nycticorax Nitticora 1 15 2 2 20

13 13 93 1080 Ardeola ralloides Sgarza ciuffetto 10 10

14 14 94 1110 Bubulcus ibis Airone guardabuoi 1 1 1 3

15 15 96 1190 Egretta garzetta Garzetta 24 1 1 26

16 16 98 1210 Egretta alba Airone bianco 2 2

17 17 99 1220 Ardea cinerea Airone cenerino 39 39

18 18 102 1340 Ciconia ciconia Cicogna bianca 2 3 3 8

19 19 103 1360 Plegadis falcinellus Mignattaio 4 4

20 20 107 0070 Tachybaptus ruficollis Tuffetto 1 1 2

21 21 108 0090 Podiceps cristatus Svasso maggiore 1 1

22 22 122 2600 Circus aeruginosus Falco di palude 1 3 1 1 1 7

23 23 123 2610 Circus cyaneus Albanella reale 1 1

24 24 127 2690 Accipiter nisus Sparviere 1 1 1 5 2 2 1 13

25 25 129 2870 Buteo buteo Poiana 1 4 1 1 1 8

26 26 141 3030 Falco naumanni Grillaio 8 8

27 27 142 3040 Falco tinnunculus Gheppio 5 10 2 1 1 1 20

28 28 143 3070 Falco vespertinus Falco cuculo 1 2 3

29 29 145 3090 Falco columbarius Smeriglio 1 1 2

30 30 146 3100 Falco subbuteo Lodolaio 1 1

31 31 151 3200 Falco peregrinus Pellegrino 1 1

32 32 154 4070 Rallus aquaticus Porciglione 1 4 4 5 3 11 6 3 3 9 20 15 84

33 33 155 4080 Porzana porzana Voltolino 1 7 6 1 1 14 5 3 7 1 9 7 62

34 34 156 4100 Porzana parva Schiribilla 2 3 1 4 2 3 5 20

35 35 157 4110 Porzana pusilla Schiribilla grigiata 1 1

36 36 160 4240 Gallinula chloropus Gallinella d'acqua 53 44 36 29 145 93 43 46 5 1 15 132 69 711

37 37 164 4290 Fulica atra Folaga 1 1 5 1 7 1 1 5 2 2 2 8 36

38 38 173 4550 Himantopus himantopus Cavaliere d'Italia 1 6 1 25 16 26 24 11 4 4 15 133

39 39 174 4560 Recurvirostra avosetta Avocetta 4 2 4 10

40 40 177 4650 Glareola pratincola Pernice di mare 1 1

41 41 179 4690 Charadrius dubius Corriere piccolo 2 8 56 45 52 32 3 30 24 252

Appendice III - Elenco delle specie catturate (escluse ricatture e ricatture) nel periodo 1995 - 2010.
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Appendice III - Elenco delle specie catturate (escluse ricatture e ricatture) nel periodo 1995 - 2010.

42 42 180 4700 Charadrius hiaticula Corriere grosso 2 3 1 6

43 43 187 4850 Pluvialis apricaria Piviere dorato 5 33 2 6 1 1 45 78 51 266 173 87 148 209 1105

44 44 188 4860 Pluvialis squatarola Pivieressa 2 2

45 45 192 4930 Vanellus vanellus Pavoncella 32 20 12 7 11 46 17 117 201 103 278 611 126 130 215 1926

46 46 196 5010 Calidris minuta Gambecchio 7 6 1 9 2 25

47 47 197 5020 Calidris temminckii Gambecchio nano 1 4 2 4 1 1 3 1 2 19

48 48 200 5070 Calidris melanotos Piovanello pettorale 1 1

49 49 201 5090 Calidris ferruginea Piovanello 6 1 7

50 50 203 5120 Calidris alpina Piovanello pancianera 1 1 6 8

51 51 206 5170 Philomachus pugnax Combattente 2 80 55 72 13 17 6 9 155 300 2 10 2 9 88 820

52 52 207 5180 Lymnocriptes minimus Frullino 1 3 1 4 4 1 12 2 28

53 53 208 5190 Gallinago gallinago Beccaccino 9 12 1 37 11 54 43 103 97 54 15 57 34 48 575

54 54 212 5290 Scolopax rusticola Beccaccia 1 1

55 55 213 5320 Limosa limosa Pittima reale 1 5 2 8

56 56 214 5340 Linosa lapponica Pittima minore 1 1

57 57 215 5380 Numenius phaeopus Chiurlo piccolo 3 1 4

58 58 217 5410 Numenius arquata Chiurlo maggiore 2 3 11 16

59 59 220 5560 Actitis hypoleucos Piro-piro piccolo 1 5 1 1 4 2 1 15

60 60 222 5530 Tringa ochropus Piro-piro culbianco 2 4 9 1 1 7 12 36

61 61 223 5450 Tringa erythropus Totano moro 13 6 7 6 6 36 74

62 62 224 5480 Tringa nebularia Pantana 4 10 14 11 4 3 9 61 116

63 63 227 5470 Tringa stagnatilis Albastrello 2 1 1 3 7

64 64 228 5540 Tringa glareola Piro-piro boschereccio 3 5 28 7 11 414 278 331 335 175 95 1 186 595 2464

65 65 229 5460 Tringa totanus Pettegola 1 1 1 1 1 5 10

66 66 242 5820 Larus ridibundus Gabbiano comune 7 61 4 4 76

67 67 253 5926 Larus michahellis Gabbiano reale 1 1

68 68 260 6240 Sternula albifrons Fraticello 1 1

69 69 263 6260 Chlidonias hybridus Mignattino piombato 23 45 43 26 29 166

70 70 264 6270 Chlidonias niger Mignattino 1 1

71 71 268 6150 Sterna hirundo Sterna comune 1 28 5 1 35

72 72 280 6700 Columba palumbus Colombaccio 2 2

73 73 281 6840 Streptopelia decaocto Tortora dal collare 1 1 1 2 2 7

74 74 282 6870 Streptopelia turtur Tortora 1 1

75 75 288 7240 Cuculus canorus Cuculo 2 2 3 8 25 10 4 5 3 62

76 76 291 7350 Tyto alba Barbagianni 2 1 1 6 3 2 15

77 77 292 7390 Otus scops Assiolo 1 1 2

78 78 295 7570 Athena noctua Civetta 1 1 42 19 4 4 1 2 2 3 79

79 79 296 7610 Strix aluco Allocco 1 3 1 5

80 80 298 7670 Asio otus Gufo comune 1 1 2 3 8 4 1 20

81 81 299 7680 Asio flammeus Gufo di palude 1 1

82 82 301 7780 Caprimulgus europaeus Succiacapre 1 1
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Appendice III - Elenco delle specie catturate (escluse ricatture e ricatture) nel periodo 1995 - 2010.

83 83 304 7950 Apus apus Rondone 4 1 1 1 2 4 2 15

84 84 308 8310 Alcedo atthis Martin pescatore 5 11 12 6 5 1 1 6 10 4 7 14 1 6 89

85 85 312 8460 Upupa epops Upupa 1 1 1 8 11

86 86 313 8480 Jinx torquilla Torcicollo 1 1

87 87 315 8560 Picus viridis Picchio verde 1 1 1 3

88 88 317 8760 Picoides major Picchio rosso maggiore 1 8 9

89 89 333 9760 Alauda arvensis Allodola 3 1 3 2 5 1 15

90 90 335 9810 Riparia riparia Topino 1 29 16 120 72 632 266 361 168 114 304 469 2552

91 91 337 9920 Hirundo rustica Rondine 3 143 82 132 340 448 696 475 845 1218 753 2029 1563 1766 991 11484

92 92 338 10010 Delichon urbica Balestruccio 10 1 11

93 93 343 10090 Anthus trivialis Prispolone 1 1 2 1 2 2 10 19

94 94 344 10110 Anthus pratensis Pispola 2 3 4 1 6 7 30 47 54 32 4 190

95 95 346 10140 Anthus spinoletta Spioncello 1 12 10 11 5 16 20 8 4 1 4 92

96 96 349 10170 Motacilla flava Cutrettola 31 100 20 209 548 1608 1213 1301 1224 2509 2561 2022 756 613 889 15604

97 97 349a 10171 Motacilla f. flava Cutrettola gialla 3 11 166 242 125 121 239 302 353 167 393 212 2334

98 349b 10172 Motacilla f. flavissima Cutrettola testagialla 1 2 12 4 24 21 23 22 14 20 16 159

99 349c 10173 Motacilla f. thundergi Cutrettola caposcuro 5 66 73 41 32 33 21 14 7 9 5 306

100 349d 10174 Motacilla f. feldegg Cutrettola capinera 1 1

101 349e 10175 Motacilla f. cinereocapilla Cutrettola capocenerino 2 2 77 121 309 336 121 135 111 102 95 55 8 12 1486

102 349f 10176 Motacilla f. iberiae Cutrettola di  Spagna 3 11 3 8 6 1 2 3 1 1 39

98 103 351 10180 Motacilla citreola Cutrettola testagialla orientale 2 1 3

99 104 351 10190 Motacilla cinerea Ballerina gialla 1 1

100 105 352 10200 Motacilla alba Ballerina bianca 1 1 10 9 5 7 13 46

101 106 355 10660 Troglodytes troglodytes Scricciolo 1 3 2 4 14 9 5 15 29 20 18 50 49 25 38 282

102 107 356 10840 Prunella modularis Passera scopaiola 1 3 1 1 66 7 27 82 79 35 46 348

103 108 360 10990 Erithacus rubecula Pettirosso 12 25 23 4 5 11 22 20 15 52 101 133 134 251 227 205 1240

104 109 361 11030 Luscinia luscinia Usignolo maggiore 1 1

105 110 362 11040 Luscinia megarhynchos Usignolo 2 4 3 1 2 4 6 4 4 8 9 6 53

106 111 364 11060 Luscinia svecica Pettazzurro 30 41 23 45 58 86 40 23 67 24 16 21 474

112 364a 11061 Luscinia s. svecica Pettazzurro orientale 1 1

113 364b 11062 Luscinia s. cyanecula Pettazzurro occidentale 5 16 9 1 3 3 23 36 96 36 48 20 296

107 114 367 11210 Phoenicurus ochruros Codirosso spazzacamino 1 2 1 3 3 1 2 13

108 115 368 11220 Phoenicurus phoenicurus Codirosso comune 1 3 1 3 3 2 2 15

109 116 370 11370 Saxicola rubetra Stiaccino 1 2 1 5 5 8 7 5 1 16 6 1 2 60

110 117 371 11390 Saxicola torquata Saltimpalo 4 3 6 3 15 9 21 21 16 14 35 19 14 6 186

111 118 373 11460 Oenanthe oenanthe Culbianco 1 1

112 119 385 11860 Turdus torquatus Merlo dal collare 1 1

113 120 386 11870 Turdus merula Merlo 17 39 61 7 4 12 9 4 8 8 2 8 5 30 17 82 313

114 121 392 11980 Turdus pilaris Cesena 2 18 1 1 22

115 122 393 12000 Turdus philomelos Tordo bottaccio 1 5 2 1 15 8 15 14 26 39 33 159

116 123 394 12010 Turdus musicus Tordo sassello 2 1 5 4 2 14


